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	 Abstract 

Il progetto assume la tipografia contemporanea come campo del sapere 
fondativo per le aree del design della comunicazione, interrogandosi sullo stato 
di consolidamento del suo specifico corpus di fonti e strumenti come patrimonio 
condiviso di una comunità. La ricerca si innesta in un campo di studi già aperto 
nei decenni precedenti e intende focalizzarsi sullo stato dell’arte della disciplina 
in Italia, individuando tre “costellazioni” di fonti – formazione e didattica, 
pratica e network, disseminazione culturale – e specificando metodi e obiettivi 
di indagine su ciascun campo. Nello specifico si analizzano gli esiti raccolti 
dall’indagine sui percorsi di apprendimento della disciplina tipografica  
sul territorio nazionale, proponendo la mappatura dei risultati come risorsa 
di approfondimento proveniente dall’esperienza diretta delle fonti individuate.

Parole chiave 
● TIPOGRAFIA
● RICOGNIZIONE
● PATRIMONIO
● IDENTITÀ CULTURALE
● PEDAGOGIA DEL DESIGN

1.	 Ri-aprire il discorso tipografico degli anni 2020
Il concetto di “discorso (discourse)” come definito da Foucault – “insie-
me di enunciati che appartengono a uno stesso sistema di formazione” 
(1969) – quando associato ad un ambito di studi consente di interrogar-
ne i nessi strutturali e lo statuto disciplinare. Come il filosofo francese 
inaugura “discorsi” su diverse discipline❶�, considerare la tipografia nella 
sua dimensione di “discorso” significa – nel contesto di questa ricerca – 
affermarne il ruolo nella cultura del progetto, verificarne e confermarne 
la posizione tra i diversi saperi confluiti nella moderna nozione di design 
della comunicazione.

Il “discorso tipografico” viene qui avanzato come patrimonio 
condiviso di una comunità, come una cultura pratica – insie-
me progettuale e disciplinare – attraverso la quale designer e 
utenti dialogano e interagiscono, restituendo “pronuncia” vi-
sibile alla parola, al pensiero (Falcinelli, 2024).

Già Sergio Polano (2004) e Gerard Unger (2020) hanno contribuito al “di-
scorso” ponendo la domanda sullo statuto della tipografia contemporanea 
affermando la necessità di consolidarne fonti e risorse, sia in termini teo-
rico metodologici che come pratica ed esercizio. Il primo, nella conferenza 
ATypI 2002, The Shape of Language, invitava a organizzare teoricamente e 
criticamente la “neografia”, scienza della scritture moderne e contempo-
ranee. Il secondo, nel suo testamento culturale Teoria del type design, dimo-
stra come solido, radicato e trasmissibile lo statuto della disciplina, preci-
sandone gli elementi costitutivi fondamentali.

Il progetto di ricerca Costellazioni tipografiche che qui ci si pro-
pone di illustrare (poi Costellazioni), parte da questi presup-
posti e intende inserirsi lungo una linea di indagine già avvia-
ta in precedenza da altri ricercatori. Ai primi duemila, con la 
pubblicazione Italic 1.0 (2002), Lenarduzzi, Piazza, Sfligiotti 
facevano il punto sul disegno dei caratteri contemporanei in 
Italia; negli anni successivi Guida e Iliprandi con Type design 
(2008), pubblicavano una serie di riflessioni sulla formazione 
del type designer insieme ad alcuni esiti progettuali; dopo bre-
ve tempo Bernstein, Perondi e Sfligiotti confermano la vivacità 
del contesto tipografico uscendo con Italic 2.0 (2011), volume 
affiancato da un primo blog e database sui moderni caratteri 
progettati in Italia, per svolgere da osservatorio sulla rete dei 
progettisti. Le tre pubblicazioni si concentrano sul type design 
rafforzando l’indagine con contributi sull’insegnamento della 
disciplina in Italia, rivelatisi poi fondamentali per Costellazioni.

Costellazioni tipografiche, galassia Italia. Ricognizione su fonti e risorse della tipografia in Italia
Veronica Dal Buono, Monica Pastore, Federico Rita

❶�	 “(…) in questo modo potrò par-
lare di discorso clinico, di discorso economico, di 
discorso della storia naturale, di discorso psichia-
trico” (p. 100)
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Giunti alla terza decade del duemila, se pur sospeso il progetto Italic, il “di-
scorso tipografico” non si è fermato. Ciò si deduce dall’evidenza di alcune 
“stelle” (autori progettisti, ricercatori) distintesi nel panorama transnaziona-
le,❷� quanto dalla presenza di un cielo diffuso e luminoso di “segnali” (eventi, 
pubblicazioni, attività culturali) che evidenziano come le tematiche della ti-
pografia rivestano continuo interesse e siano praticate su diversi livelli.

Il progetto Costellazioni riporta come titolo parallelo Galassia 
Italia, per guardare con specificità la situazione partendo dal 
Paese e considerare in un secondo momento la dimensione 
transnazionale dei contesti.

A tal proposito, la vicina Svizzera ha di recente chiuso il percorso di ricer-
ca Swiss Graphic Design and Typography Revisited (2016-2019), confluita 
in Swiss Graphic Design Histories (2021), raccolta di quattro volumi a cura 
di Davide Fornari già coordinatore della ricerca. La più grande collabora-
zione istituita dal fondo statale di sviluppo e cultura con le università del 
design, ciò per comprendere il valore che grafica e cultura visiva possa-
no avere per un paese. Gli obiettivi conseguiti dal nutrito gruppo di ricer-
ca, in partenariato con diversi centri di formazione (con regia della Ecàl), 
sono più ampi di quelli proposti per Costellazioni, che non intende al mo-
mento raccogliere documentazione d’archivio e artefatti visivi. Costellazio-
ni tipografiche. Galassia Italia, in un vicino parallelismo, ha osservato della 
ricognizione la corrispondenza tra i contesti presi in considerazione – le 
“costellazioni” – come equipollente modello di strutturazione delle reti di 
relazioni e fonti primarie di ricerca.

2.	 Obiettivi della ricerca. La mappa delle “costellazioni” tipo-
grafiche
La cultura tipografica che per la sua natura di scienza e tecnica specialisti-
ca ha riguardato per lungo tempo soprattutto una élite di tipografi e com-
positori legati prima di tutto all’oggetto libro, è stata inquadrata “tardi” 
come disciplina integrata al design❸� (Rattin & Ricci, 1997, p. 12); anche il 
disegno dei caratteri ha viaggiato su un binario parallelo, solo talvolta con-
giungente, con le discipline del progetto (Lenarduzzi et al., 2002).

Retaggio di questa marginalità si riscontra ancora nella strut-
tura dei programmi formativi delle scuole di progetto. Eppure, 
“contrariamente a quanto conclamano gli allegri cantori della 
morte di Gutenberg, noi viviamo in un’epoca ipertipografica” 
(Lussu, 1999) e, come afferma con forza Falcinelli (2024), 
con la diffusione capillare dei dispositivi elettronici, sarebbe 
necessario “impartire anche ai bambini qualche rudimento di 
tipografia” esattamente come si insegna la grammatica.

Tra le questioni che hanno mosso gli autori di Costellazioni – ricerca indi-
pendente – vi è la riflessione su cosa succeda in Italia in relazione all’am-
bito formativo, di pratica operativa e di ricerca.

Presupposto della presente ricerca è infatti considerare la 
conoscenza della tipografia come elemento costitutivo fon-
damentale, in quanto fonte❹� primaria, del progetto di comu-
nicazione visiva.

Le “font” (per giocare sulla non casuale assonanza con il tema delle “fon-
ti”) sono una risorsa non legata esclusivamente al processo di lettura; 
esprimono un patrimonio associato alla civiltà che le ha disegnate, prodot-
te, adottate. Studiare i “segni” tipografici, la fisionomia delle loro mutazio-
ni e variazioni nel tempo, i trend estetici e tecnologici, insieme alle culture 
e gli ambiti con cui sono entrate in contatto, lo si ritiene fondamentale per 
la formazione del designer.

Costellazioni intende collocarsi in questa intersezione, ponen-
dosi come obiettivo generale quello di verificare e valutare lo 
stato dell’arte – quanto la condizione “di salute” – della cul-
tura progettuale tipografica, al presente, nel Paese.

Le risorse di partenza sono individuate e osservate entro il lemma “co-
stellazioni” che rimanda, nell’immagine di volta celeste, ad un panorama 
di elementi visibili distinti e al contempo fra loro correlati, diffusi in uno 
scenario aperto all’esplorazione.

La metafora di “raggruppamenti” di punti è funzionale a enu-
cleare tre contesti di osservazione, utili allo svolgimento delle 

❷�	 Prime fra tutte la Cooperati-
va Anonima Servizi Tipografici – CAST e i mem-
bri progettisti tra cui spiccano le figure di Lucia-
no Perondi, Riccardo Olocco, Marta Bernstein

❸�	 Le ragioni e fasi del percorso 
congiunto tra alcune fondamentali figure di critici 
come Giovanni Anceschi e Giovanni Lussu, il ruo-
lo dell’Aiap e di alcuni editori di settore, non sono 
l’oggetto della presente ricerca e si rimanda ad al-
tri contesti e ad una specifica bibliografia

❹�	 “Fonte”, dal latino fontem si rap-
porta con la radice di fund-ere, spargere, versare; è 
una sorgente da cui scaturisce in continuo da cui, 
per traslato, anche, causa, origine, principio. (etimo.it)
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ricognizioni e alla formulazione di obiettivi specifici. Le risorse 
raccolte sono distinte in tre macro-aree di analisi, ciascuna 
potenzialmente sviluppabile come progetto: “costellazione” 
di formazione e didattica, “costellazione” relativa alle pratiche 
operative e network di esperienza, infine quella relativa alla 
disseminazione della conoscenza, poi precisate per obiettivi 
specifici.

Sul piano metodologico, attraverso la ricognizione di contatti, delle infor-
mazioni e dati da essi raccolti, è possibile osservare e monitorare i contesti 
e gli attori sul territorio e verificare in termini anche quantitativi la presen-
za di rappresentanti e “portatori di interesse” sul tema. Ciò con l’obiettivo 
di realizzare una mappatura contemporanea delle diverse costellazioni, 
punteggiata da presenze note e nuovi riferimenti, potenzialmente aggior-
nabile. Non secondariamente, la ricognizione può aprire un dialogo dove 
manchi tra le diverse entità o consolidare quello esistente e promuovere 
azioni concrete di disseminazione culturale.

2.1	 La struttura delle costellazioni come fonti del “discorso”
Il progetto di ricerca, è al momento nella prima delle fasi in 
cui è stato suddiviso per coprire i tre contesti di analisi. L’area 
di “formazione e didattica” è quella che, in termini di fonti e 
risorse, risulta al momento più esplorata.
	 Costellazioni parte dall’indagine su tale ambito 

perché considerato “generativo” di conoscenza 
sul campo. La ricerca si muove infatti con l’obiet-
tivo di conoscere e specificare dove si apprenda 
la tipografia – se in classi universitarie, Alta For-
mazione artistica, musicale e coreutica (Afam), 
corsi privati o altro (partendo da punti di parten-
za noti già citati da Bernstein et al.) –, e come si 
trasmetta la conoscenza: quali lezioni ed eser-
cizi, materiali di studio e il livello di approfon-
dimento. Il metodo applicato è quello del que-
stionario, della raccolta di fonti bibliografiche; in 
prosieguo sono previste interviste specifiche.

La costellazione delle “pratiche” e dei relativi “network”, 
prende avvio dalla raccolta, in forma di elenco, di type desi-
gner indipendenti e di “collettivi” e produttori open-source, 
includendo in questo contesto anche i laboratori di sperimen-
tazione di letterpress. Si vanno a individuare le “generazioni” 
degli autori e le “epoche” con cui si è sviluppato il fenomeno di 
aggregazione in gruppi. Il contesto, naturalmente, è connesso 
– se non che ne è lo specchio – alla galassia della formazione. 
Sono inoltre rilevanti le associazioni di rete e gli intrecci fra i 
gruppi di progettisti, anche a cavallo tra generazioni. Le inda-
gini sono volte all’individuazione di pratiche tipo, di esiti pro-
gettuali, di trend estetici e tecnologici, attraverso la raccolta 
di contatti e lo strumento delle interviste.
	 Obiettivo secondario sul gruppo delle pratiche e 

dei network è la messa a fuoco del pubblico rag-
giunto attraverso gli esercizi, i laboratori, in ter-
mini quantitativi e di tipologia di utenza. Ciò per 
misurare l’interesse verso la disciplina e com-
prendere se le esperienze progettuali individua-
te ritornino, abbiano risonanza, nei contesti “uf-
ficiali” della formazione, sia italiani che stranieri.

L’approccio al macro-ambito delle “pratiche e network” è 
transnazionale poiché le realtà progettuali coltivano relazioni 
con l’estero e ciò è funzionale a capire la “geopolitica” della 
tipografia contemporanea (intrecci con paesi come Svizzera, 
Gran Bretagna, Francia, Olanda, Stati Uniti che storicamente 
hanno avuto un altro sviluppo e attenzione al tema).
	 Una terza costellazione necessaria per mappa-

re il quadro della cultura tipografica contempo-
ranea, inquadra l’ambito degli strumenti di dis-
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seminazione e conoscenza. Si intende includere 
in essa il contesto dell’editoria specializzata, il 
mondo dei musei e archivi, le istituzioni di pro-
mozione.

Il primo, il contesto editoriale, produce per sua natura “fonti 
della conoscenza”, sostanza della disciplina e strumento di 
trasmissibilità. A monte delle pubblicazioni, principali risor-
se per l’implementazione pedagogica, ci sono le scelte degli 
editori, figure rilevanti nel firmamento della tipografia e fon-
damentali per comprendere le motivazioni e i fattori che muo-
vono alla produzione di editoria specializzata nel settore. Il 
ruolo degli archivi e musei, fondamentale alla tutela e conser-
vazione del patrimonio, oggi non si occupa soltanto di con-
servazione ma anche di disseminazione culturale. tali contesti 
sono interlacciati con le pratiche e i repertori metodologici, 
utili al consolidamento della disciplina e con riflessi sull’area 
di formazione e la didattica.
	 Oltre alla mappatura della costellazione relativa 

alla disseminazione culturale, con inquadramen-
to sulle azioni che il settore sta portando avanti, 
il contesto funge da sbocco naturale del settore 
della ricerca, generatore di fonti e strumenti utili 
per la disciplina e la formazione pedagogica.

3.	 La costellazione “formazione e didattica”
	 La ricostruzione dello stato dell’arte della tipo-

grafia contemporanea in Italia, principia dall’a-
nalisi della costellazione “formazione e didatti-
ca”, identificata da Gerard Unger (2020) come il 
terzo quesito fondamentale per poter valutare il 
grado di maturità di un campo del sapere: “esi-
stono percorsi prestabiliti per l’apprendimento e 
la pratica?” (p. 7). A partire da questa doman-
da, il gruppo di studiosi si è avvalso in primis di 
una sommaria ricognizione dei corsi universitari, 
di quelli professionalizzanti e degli Afam diffusi 
lungo tutto il Paese, prendendo in considerazio-
ne, soprattutto per la prima categoria, la map-
patura effettuata dalla Conferenza Universitaria 
Italiana del Design (CUID)❺� e individuando per 
ciascuna sede i corsi dedicati all’ambito del de-
sign della comunicazione o design grafico e i loro 
corrispettivi docenti, che proponessero nel syl-
labus obiettivi di formazione di base; la ricerca 
ha riportato anche i corsi, quando presenti, che 
riportassero nel titolo il tema tipografico; se ne 
contano circa una sessantina(FIG. 1). Successiva-
mente, si è predisposto un questionario – come 
approccio metodologico – per la raccolta dei da-
ti con valore di tipo più qualitativo che quantita-
tivo, per comprendere appunto l’attuale scenario 
italiano della disciplina in ambito formativo e ri-
flettere su quali siano le questioni rilevanti aper-
te. Tra i circa sessanta docenti coinvolti hanno 
aderito all’indagine in ventidue,❻� pertanto le ri-
flessioni riportate in questo testo scaturiscono 
dalle risposte ricevute. 

L’aspetto emerso con più evidenza è la maggiore presenza di corsi dedicati 
alla tipografia nell’area settentrionale del Paese, nello specifico nella città 
di Milano, confermandosi infatti il fulcro della disciplina, dove si riscontra-
no diversi laboratori e moduli all’interno sia dei corsi di laurea in Design 
del Politecnico sia degli Afam e degli enti didattici professionalizzanti. A 
seguire, occupa una posizione privilegiata anche il versante del Nord-Est, 
che conserva, seppure in numero inferiore, un’attenzione al sapere tipo-
grafico nei luoghi storicamente associati allo sviluppo della stampa con 

1.	 Tracciamento dei corsi di design della comunicazione e grafica dove si tratta di tipografia

❺�	 Si veda la mappatura online: ht-
tps://www.cuid-conferenzauniversitariaitaliana-
design.com/sedi

❻�	 Sono arrivate 25 risposte, ma 4 
appartengono alla stessa professionista che tiene 
più corsi in diverse realtà formative con modalità e 
finalità diverse tra loro
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matrici tipografiche e dell’editoria, ovvero Venezia e Verona. Proseguendo 
invece verso il centro, si assiste a una distribuzione numerica quasi unifor-
me con un picco di concentrazione nell’area urbinate che diventa rarefatta 
e puntiforme nelle sedi meridionali.

	 Dal questionario risulta altrettanto chiaro un ul-
teriore aspetto peculiare, relativo alla tipologia 
di corsi in cui si insegna la disciplina della tipo-
grafia e la loro rispettiva nomenclatura, che apre 
l’annosa questione della terminologia specifica 
da utilizzare nell’ambito del design della comu-
nicazione. Ovvero la pluralità di termini utilizzati 
per l’identificazione del campo, che si alterna co-
me da prassi tra vocaboli italiani e inglesi, a se-
conda dell’area geografica in cui sono erogati. Da 
ciò si evince che la maggior parte di essi riporta 
un chiaro riferimento alla disciplina già nel nome, 
solo per citarne alcuni Typographic design/Type 
design, Linguaggi tipografici, Tipografia e stampa, 
Storia e cultura tipografica, Calligrafia & lettering, 
mentre altri si riferiscono più genericamente 
all’area progettuale, come ad esempio Laborato-
rio di Fondamenti del progetto, Laboratorio di De-
sign della comunicazione o Progettazione grafica 1. 
Oppure l’insegnamento della tipografia è tratta-
to all’interno di corsi dedicati in senso ampio alla 
stampa editoriale, come nel caso specifico di Sto-
ria della stampa e dell’editoria all’interno del diplo-
ma di primo livello in Grafica e d’arte e Illustrazio-
ne dell’Accademia di Belle Arti di Urbino(FIG. 2).

La questione della terminologia per la definizione di un campo del sapere 
come la tipografia lascia già presagire quante ore si dedicano all’insegna-
mento di questa disciplina nei corsi indagati, evidenziando come lo spazio 
sia esiguo nelle ultime due sopracitate tipologie perché non specificata-
mente monografiche; una variabilità che dipende dai piani di studio e da-
gli obiettivi formativi di ciascuna seda formativa. Da ciò si evince un’altra 
riflessione fondativa: le questioni tipografiche si insegnano come parte in-
troduttiva nei corsi di progettazione del primo anno di studio, dove per af-
frontare adeguatamente e per avvicinarsi alle questioni del design della co-
municazione si richiede una conoscenza più ampia – a ragion veduta (Lussu, 
1999) – delle tematiche della scrittura e dei caratteri, intesi entrambi come 
elementi costitutivi del progetto grafico, soprattutto dal punto di vista della 
grammatica della leggibilità di un testo e delle regole utili alla sua impagi-
nazione e alla comprensione della sua organizzazione nello spazio.

	 Un altro dato rilevante riguarda la presenza del-
la storia della tipografia nelle lezioni. È dovero-
so fare una precisazione: cosa si intende per in-
terventi di tipo storico? Trattare la nascita delle 
scritture in senso generico oppure restituire una 
“timeline tipografica”, dove raccontare i passag-
gi decisivi dell’evoluzione della tipografia – inte-
sa come scrittura artificiale (Polano, 2006) – e 
del disegno dei caratteri? Il gruppo di ricerca, in 
questo caso, ha preferito conservare una visio-
ne più ampia, accogliendo genericamente sia la 
storia delle scritture sia l’evoluzione del carattere 
tipografico e le sue tecniche di riproduzione, evi-
denziando così come il 68% degli intervistati ha 
risposto positivamente, affermando di occuparsi 
dell’aspetto storico della disciplina all’interno dei 
loro corsi. L’approccio principalmente utilizzato 
per affrontare la questione è la restituzione di una 
cronistoria, designando così all’aspetto storico 
un ruolo complementare nella didattica.(FIG. 3)

Passando agli aspetti pratico-progettuali, nella maggior parte dei casi si 
svolgono diverse esercitazioni pertinenti la conoscenza e l’analisi dei ca-

2.	 Questionario e quesiti relativi ai contenuti dei corsi

3.	 Ore dedicate alla storia della scrittura e della tipografia all’interno dei corsi
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ratteri tipografici, dividendosi in due principali categorie. La prima lega-
ta agli aspetti anatomici e compositivi, dove l’obiettivo è quello di forni-
re agli studenti la capacità di definire le gerarchie dei contenuti testuali 
in artefatti comunicativi più o meno complessi – bugiardino, specimen di 
un carattere, copertine di un magazine, una poesia o una canzone – fino a 
progetti editoriali articolati, come una parte di dizionario oppure un quoti-
diano. La seconda categoria prevede la creazione di un alfabeto espressivo 
o modulare attraverso diversi approcci. In alcuni casi, gli allievi svolgono 
esercizi di calligrafia a partire da un ductus storico oppure mediante l’uti-
lizzo di un oggetto di varia natura che funge da strumento di tracciamen-
to. Altri ancora prevedono il disegno di forme tipografiche estrapolate da 
contesti urbani o naturali, seguendo le regole anatomiche proprie dei ca-
ratteri tipografici – contrasti, altezza delle maiuscole e minuscole, altezza 
dell’occhio, delle ascendenti e discendenti – o il disegno principia da gri-
glie modulari prestabilite dai docenti oppure ideate dagli stessi studenti. 
Un altro aspetto progettuale indagato nel questionario è quello dedicato 
agli esercizi di type design, che prevede conoscenze specifiche sia tecni-
che sia tecnologiche avanzate. Infatti, solo una piccola fetta dei docenti 
coinvolti si occupa di questo peculiare ambito di progetto; spesso si tratta 
di type designer professionisti, assunti a contratto e attivi in Italia, che in-
segnano esclusivamente a Milano e a Torino.❼� 

La concentrazione geografica di type designer nel capoluogo 
lombardo evidenzia una diffusa carenza di questi professioni-
sti nel resto del Paese, facendo emergere un’altra problema-
tica tipicamente italiana. La scarsa presenza di corsi preposti 
a un’adeguata formazione tipografica per i type designer del 
futuro, che si vedono costretti a studiare altrove. Condizione 
avvalorata persino dagli esiti del questionario. Come afferma 
Unger (2020), la figura del type designer è una figura com-
plessa, in grado di avere non soltanto una certa conoscenza 
della tipografia e del design della comunicazione, ma anche 
la capacità di comprendere gli aspetti culturali e sociali del 
contesto in cui opera, restando aggiornato costantemente 
sull’evoluzione dei dispositivi tecnologici. Pertanto sono ne-
cessari corsi di studio altamente specializzati, che prevedono 
conoscenze di tipo tecnico molto specifiche e ciò è evidente 
pure nell’analisi degli esercizi di type design rilevati nel test 
– costituiscono una piccolissima percentuale –; essi variano 
soprattutto per il grado di difficoltà. Partendo dal caso meno 
complesso, dove si chiede agli studenti di ideare, progettare e 
disegnare un carattere tipografico utilizzando i software de-
dicati – Glyphs, Fontlab, Robofont –, partendo da un character 
set base (set di glifi in maiuscolo, minuscolo, numeri e punteg-
giatura) e dalla sua spaziatura. Fino ad arrivare a esercitazioni 
più articolate, il cui obiettivo è di progettare una font originale 
e di gestire innanzitutto l’intero iter progettuale, alternando la 
fase ideativa a quella più meramente tecnica come la cono-
scenza dei glifi che costituiscono l’ossatura del font (disegno 
con forme primitive, curve di Bézier, tracciato con penna, ma-
nipolazione, ecc.), sino alla padronanza di software specifici 
con un alto livello di complessità, per esempio Glyphs Mini 2.

Alla luce di questi esercizi propedeutici di type design e di alcuni esiti rile-
vati, in cui si denota una generica confusione su tale circoscritto ambito 
progettuale, bisognerebbe avviare rinnovate riflessioni su quali siano le 
figure idonee all’insegnamento della tipografia, vista la necessità di oc-
cuparsi di questioni sia critico-teoriche sia progettuali. La condizione for-
mativa ideale potrebbe prevedere di avvalersi maggiormente di profes-
sionisti, graphic designer e type designer, con competenze specifiche, per 
le tematiche progettuali, affidando così la parte storico-teorica ai docenti 
strutturati esperti della materia.

Infine, una delle ultime questioni emerse dai dati raccolti, 
sono le risorse bibliografiche fondative della tipografia, che 
da un lato concorrono a definirla un campo disciplinare au-
tonomo e dall’altro accomunano la maggior parte dei corsi 
indagati. Nello specifico si fa riferimento ai due volumi di Ge-

❼�	 Come nel caso della giovane type 
designer Beatrice D’Agostino, impegnata in più cor-
si e istituti di formazione
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rard Unger, Il gioco della lettura (2006) e Teoria del type design 
(2020), al testo di Ellen Lupton, Thinking with type: a critical 
guide for designers, writers, editors, and students (2004), al vo-
lume di Gerrit Noordzij, Il tratto. Teoria della scrittura (2007) e 
di Paul McNeil, The visual history of type (2017) e infine il testo 
di Robert Bringhurst, Gli elementi dello stile tipografico (1992). 
Oltre all’utilizzo di queste fonti bibliografiche, molti degli in-
tervistati hanno fornito una nutrita sitografia, utilizzata come 
propedeutica ai loro corsi.

Per concludere, gli esiti del questionario trattati finora hanno permesso al 
gruppo di ricerca in primis di partire da risorse dirette, usando una meto-
dologia speculativa che indaga soprattutto il punto di vista dei principali 
attori della prima costellazione “formazione e didattica”, applicabile an-
che alle altre due costellazioni non ancora esaminate. In secondo luogo, i 
dati raccolti oltre a essere considerati fonti primarie, evidenziano un si-
stema formativo italiano dedicato alla tipografia debole e frammentario, 
nonostante l’incremento di attenzione verso la disciplina da parte dei più 
giovani e la sua fondamentale utilità nei corsi di avvicinamento al design 
della comunicazione. 

L’esigua percentuale di adesioni al questionario è inoltre lo 
specchio di quanto lavoro ci sia tuttora da fare e di quanto sia 
necessario sviluppare questa ricerca affinché si comprenda il 
presente della disciplina e soprattutto il suo futuro.

Aperture e conclusioni
Costellazioni è un progetto di libera ricerca nato da una riflessione inter-di-
partimentale che riunisce ricercatori di distinte afferenze, da tempo coin-
volti nella didattica della comunicazione visiva e motivati dall’interesse 
verso la progettazione tipografica.

Nella fase iniziale il kick del progetto ha visto svolgersi una 
prima ricognizione attraverso la curatela e il lancio di una call 
sull’argomento, i cui esiti sono confluiti nella redazione del 
volume 15 della rivista MD Journal, Costellazioni tipografiche / 
Typographical constellations (Dal Buono et al., 2023).

La spinta a proseguire Costellazioni e precisare gli obiettivi di uno specifico 
progetto, è mossa dalla non esaustiva mappatura che ne è emersa (non 
ne era l’obiettivo) e dalla motivazione ad avere fra le mani un repertorio di 
contatti ed esperienze che fungano da fonti per un aggiornato osservatorio 
sulla tipografia e, per nesso, sulla grafica.

Costellazioni prefigura il raggiungimento di un primo step di 
avanzamento con l’organizzazione di un simposio, nella forma 
“classica” della giornata di studi, con l’intento primario di do-
cumentare linee di sviluppo, metodi e risultati che interessano 
la tipografia contemporanea e consolidare il dialogo tra una 
rete attiva di interlocutori.

Ulteriore auspicabile uscita del progetto è la pubblicazione dei risultati 
d’indagine e della mappatura – restituita in forma infografica – congiun-
tamente al contributo dei partecipanti al convegno. 

Una successiva ricaduta del progetto ritenuta possibile è la 
raccolta e generazione di uno strumento funzionale alla di-
dattica, generato attraverso le interlocuzioni svolte con la ga-
lassia della “formazione” e l’interlacciamento con quella delle 
“pratiche” e “disseminazione”. Uno strumento che si avvalga 
dell’ambiente digitale per la propria sussistenza, potenzial-
mente aperto, e che raccolga gli esercizi, gli studi che in Italia 
si svolgono (descritti nella fase 1) per la diffusione e il conso-
lidamento della disciplina.
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Design e Ricerca: Fonti e Risorse esplora 
le connessioni, le tensioni e le opportunità che 
emergono oggi all’incrocio tra ricerca, progetto 
e società. A partire dal tema proposto dalla Conferenza 
annuale SID 2024, il volume affronta il ruolo delle fonti 
e delle risorse come elementi generativi e propulsori 
della ricerca in design, intese al tempo stesso come 
origine, sostegno e risultato dei processi progettuali.

Il contesto contemporaneo – segnato 
da crisi ambientali, transizioni tecnologiche, 
mutamenti sociali e culturali – sollecita una riflessione 
critica sul contributo del design nel costruire visioni 
rigenerative, accessibili e collettivamente responsabili. 
Attraverso gli esiti dei Tavoli e dei Seminari Fonti 
e Risorse, il volume restituisce una mappatura 
articolata delle traiettorie di ricerca nel panorama 
nazionale, mettendo in dialogo prospettive teoriche, 
metodologiche, pedagogiche e progettuali.

I contributi raccolti –  provenienti da 25 
sedi universitarie e selezionati tramite double-blind 
peer review – testimoniano la pluralità e la vitalità 
del campo del design: dalle pratiche di sostenibilità 
e innovazione digitale alle dimensioni sociali, educative 
e culturali del progetto. L’attenzione a fonti e risorse 
si configura qui come un dispositivo concettuale 
per ripensare criticamente i fondamenti del sapere 
progettuale e per ridefinire, attraverso il confronto 
e la collaborazione, i confini in continua evoluzione 
della ricerca in design.


